
GiIGIVANE MGINTAGiNA
Sezione ai iOnlNGt roree - Via Consolata 7

,/VofiTiorio yet i Sori

ll agqio 1981

At soel Mrofios{

f I un invito rivolto a quei soci-che a tutttoggi non hanno ancora
provveduto aI pagamento della quota 1981 fissata in 7.500 lire per
gli ordinari e 3.000 per gli aggregati.

Questo notiziario viene spedito per Irultima volta (in esso viene
accluso un bollettino di versamento per i1 conto conrente postale nr.
13397104), mentne viene pure sospeso lrinvio de1 2o numero della ri-
vista.

Siamo spiacenti di dover applicare questa norfia, seflpr€ antipati-
ca ma dettata da precise norile di. regolamento e doverosa verso quei
Soci (e sono in maggioranza) che trannop rovveduto in amicizia e tempe-

stività a1 versamento de11a qr.rota.

Un invito quindi a questi no,stri Soci in difetto, a farsi vivi in
sede per ufl sereno scambio di opinioni e ... relativo pagamento deIla
quota scaduta.

LE VACANZE '8I AL N. REVIGLIO [N VAt FETIRET

Ricordiamo che :

- Il soggiorno al N.fleviglio
gola con la quota 1981.

re-

I

è niservato esclusivamente ai Soci in



I turni hanno inizio con i1 pranzo della domenica e tenmine con Ia co-

lazione dellrultima domenica di permanenza" 11 pranzo, in questo gior-
no, è offerto daIIa Sezione"

Ai Soci che per giustificato motivo non potessero effettuane i I pe-

riodo pnevisto, venrà rimborsata metà della quota di prenotazione fis-
sata in L. 25.000 per turno.

Nessun rirnborso è dovuto a chi, per qualsiasi motivo, dovesse i.nter-
rornpere i1 tunno iniziato.

Si ritiene opportuno invitare i Soci a fermare 1a propria auto neI

parcheggio riservato alia Giovane l,lontagna, posto nel1e adiacenze del

bivio per 1a Villa Camerun. La strada che sale a1 iifugio, non essen-

do in condizioni di sopportare un tnaffico troppo intenso, deve esse-

re riservata ai fornitori ed eccezionalmente ai Soci per i1 carico e

scarico dei baqagli.

Si rammenta infine I rassoluta necessità, per ovvi motivi di igiene,

che i partecipanti siano in possesso di lenzuola e federe (anche per

quanti hanno 1a preferenza de1 sacco-pelo).

- La ca*era {o il posto letto) deve essere la:ciata libera per le
11 della domenica fine turno.

Il soggionno estivo 1981 avrà il" seguente calendario di apertura:

one

12-19 ì.ugIio, 19-26 Iugli.o, 26 luglio - 2 agosto, 2-9 agosto,

9-i6 agosto, 16-23 agosto e 23-30 agosto

per un totale di 7 turni settimanali.

Le prenotazioni. si ricerrono press0 la Sede di Torino da1 1/6 p,v. con i1
versanento del1a quota di 1.25.000/turno per adulti e 15.000/turno per ra-
gazzi. inferior i ai 6 anni e relativa cornpilazione deI modulo apposito (suI-

1o stesso dovrà essere indicato anche i1 numeno della tessera sociale).

Le quote 1981 sono le seguenti:

BAIIBINI 0-3anni
BAI,IBINI 3-6anni
ADULTI

Posteggio auto

Quota per" lenzuola + federa

L. 27.000/turno
L. 44.000/turno
1.84.000/turno
L. 3.500/tunno

L. 4.800/tunno



Le quole di partecipazione potnanno essene vensate tr amite assegno bancar.io
i ntestato a : B0 Franco o B0LLA Giuseppe o VIAN0 Giuseppe.

Qualsiasi informazione potr.à essere richiesta a Fnanco g0 (tel. 30g.50.gB),
Fiorenzo ADAT4I (te1.606.23.83), pieno cASTAGNERT (teI. 679.191).

Pen i ragazzi: i1 tunno dei 12-1g lugtio è in parte nisenvato ai nostri
giovani. La quota è di 1.50.000 e sono pr.eviste gite an_

che con lreventuale ausilio di una guida. Le prenotazioni
si ricevono in sede con le modalità degli altni tunni.

***

23-30 AG0SI0 1981 N. RtVIGLI0 (Ctrupy drtntneves)

SETTIMANA DI PRATICA ALPINISTICA

La sezione di Tonino organizza nel gnuppo deL M.Bianco, con sede nelra
propria casa pen fenie N.Reviglio allo chapy; una settinana di pnatica alpi-
nistica.

Ad essa sono invitati soci di tutte Le sezioni in grado di svolgere una

discneta attività alpinistica su terreno misto ed in possesso di un valido
spi.nito associativo. sincera amicizia e leale conoscenza delLe proprie at-
titudini e possibilità nappresentano i supporti per un pieno successo della
manifestazione creata pen nealizzare un incontno in montagna fna Soci delle
varie Sezioni che dovranno guidane in futuno altri Soci delIa G.l.4. nello
svolgimento dell'attività in montagna.

Pen i minori di 18 anni è indispensabile il consenso scnitto dei geni-
tor i- 

)

PREN0TAZIoNI : sino a1

QUOIA DI PARTECIPAZIONE :

EQUiPAGGIAt{ENI0 : da alta
tucce,
roccia,
toni " "

15.7.1981

L. 65.000

montagna c0n casco, baudriène, condini, fet-
prccozza, ramponi, 2-3 chiodi da ghiaccio e da

conda (ogni 3 elementi), martello, 3-4 moschet-



DIREZIONE TECNICA

PfiOGRAI,IIi,IA

I'IOTE AGGIUlIT IYE

è affidata alla Guida Alpina GiuIio FILAFERR0 di Cour-
lrayeur, che si avvarnà della collaborazione di Soci
provenienti da alcune Sezioni della G.l,l.

avnà inizio con una Lezione di ghi.accio sul ghiaccia-
io di Lex Blanche : tecnica di risalita e discesa,
ricupero di caduto in crepaccio, manovre di corda,

--i. . --mezzl àrt1t1clal1.
La settimana avrà uno svol.giriiento su terneno glaciale
o misto con lreffettuazione di aseertsioni nel gruppo

del1tÀigr:ille du Glacier-TieIatete, Ìour Ronde-lacul-
Aiguille du ltidi, Dente deI Gigante- Aiguille de Ro-

chefort.
Le ascensioni saranno scelte in relazione a1le condi-
zioni ambientali e a1 grado di capacità ed allenamen-
to dei singoli partecipanti.

obbligatoria per og,ni partecipante è la dotazione di
Ienzuola e federa, anche nel caso di utilizzo di sac-
co-piumino.

La dorlarrda di partecipazione devel.essere compilata
trarnite lrapposi.to modulo con versanrento di una quota

di L. 25.000.

La quota di partecipazi.one è comprensiva del soggior-
no e concòrso spese organizzative.-
La settimana iirizierà con domenica 23 agosto e si con-

cluderà eon la sera di sabato 30.

Ir opportuno che i partecipanti siano in possesso del-
la tessera del Club Alpino Italiano.
In consideriizione dei rischi e pericoli inerenti allo
svolgimento deIla pratica alpinistica, ogni parteci-
panté esone.ra la Giovane l{ontagna da responsabilità
per i.nfortuni che avessero a verificarsi durante i I
soggior"no in piogramma.

{R**



BIVACCO L. RAVELLI

La pnatica artrtninistrativa sui vari permessi onde installare i1 brvacco

L.RaveIli è aI termine e si può afferrnane cfie non ci saranno difficoltà u1-

teniori.
La csstruzione dei vari elementi che compongono i1 bivacco è iniziata

a cura dellramico e socis Giampiero Rasetto e tutto lascia ben spenare sul-
La nealizzazione deliropera.

Continua la sottoscri.zione di amici di tutte Ie Sezioni che ha naggiun-

to nel mese di maggio la cifra di t.3.480.000. Un grazie ai Sigg. Gal1o e

Zorìo per Ie necenti offerte e un invito a tutti per ufl gesto di solidarie-
tà.

AI prossimo mese di settembre è previsto i1 rnontaggio in loco deI bivac-
co che verrà'inaugurato ne1 1982-

APERTURA N. RÈVIGLIO S. GIUSEPPE E PASQUA

Dal 14 a\ 22 Vrarzo sono stati ospiti della nostra casa a Chapy dodici

Soci di 14estne. Il tempo favorevole e Ia neve ottima hanno permesso agli
amici mestrini di sfogarsi in pista e fuori pista e di nitornare alle loro
case pi.enamente soddisfatti.

l( ,É l( lÈ ,É -ìt

Per i1 ponte di Pasqua dal 18 at 20 apr"ile ventotto Soci di Pinerolo e

qu.attno di Verona hanno soggiornato a Chapy"

Anche in questa occasione possiamo parlare di. ottima riuscita de11a v.a-

canza anche se i1 tempo a disposizione è stato troppo breve.

A tutti gli amici un grazie per 1a simpatia riservara a1la nostna casa

di vacanze, a1 lono senso di responsabilità e alla ventata di buon umore

cte niescono à creare con questi incontri.

F.A.
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PROGRAMMA ATTIVITA' SOCIALI

PROSSIME GITE

23-24 maggio - COL 0E LABBY (m 3350) - Valle dellrArc

BelIa sci-alpinistica deLla vaIle deLl'Arc con un dislivelr.o di 1350 m.

dal Plan drAmont (zooo m). Da questtultima J.ocalità, raggiungibile con una

strada non asfaltata, guadagnare gIi. chalets de RandouilLere,.e per pendii a-
scendenti. raggiungere il rifugio de 1a Dent parrachèe (2S00 m).

Dirigersi verso nord-est pen i pendii det plan della Gorma, poi supera-
ne iL facile ghiacciaio de Labby verso i 3000 rnetni. I1 colIe è accessibile
p er una travensata ascendente da destra a sinistra.

La discesa è senza difficoltà e costituisce una bella g i t a sci-alpini
stica in alta montagna. Tempo di salita ore 4,30 dal ptan drArnont.

Direttori di gita : Palladino B. (tet. Se+.ZOS)
Santilli (tel. S++.ssO)

6-7 giugtq - AIGUILL€ DtS GLACIIRS (n 3817)

A chiusura della stagione una classica dello scialpinismo; una gita com-
pleta e impegnativa, soprattutto nella parte alpinistica, daI D6me de Neige
(:sg+ m) alla vetta. Erprevisto i1 pernottamento a1 r"if. Elisabetta soldi-
ni (2200 rn) a1 fondo della vaI veni. Partenza quindi nella giornata di saba-
to 6 giugno; Ìrora sarà in funzione del tnatto di carrozzabile già sgombro
daLla neve e aperto al transito autornobilistico.

Dal rifugio si risale il canale a destra de1ìe pynamides ealcaires, si
scavalca la sella a Nord deila irlontagne des Glaciens e si raggiunge i1 Gla-
cier des Glaciers. si risale quindi i1 ghiacciaio, ripido e crepacciato, te-
nendosi preferibilrnente sulla destra e costeqgiando le pareti rocciose del-
1a Petite e deila Grande Aiguille des Glaciers, fino a raggiungene i1 o6me.r

Abbandonati. gli sci una cinquantina di metri pi.ù in alto, si raggiunge
a piedi 1a vetta seguendo un canale nevoso che termina un po! a destra del-
1a punta" Tempò pnevisto :6-7 ore dal nifugio.

La discesa si effettua per 1o stesso itinerario di salita.

Direttori. di gita : Piermassimo ponsero

Giorgio Rocco (tet. r+s.Ot.oe)
Roberto Rosso (tet. 35.25.61)



CRES TA SAVOIA (ziso

Dopo J.e due uscite di palestna è il momento di verificare a clie punto
siamo con i1 nostro allenamento. La zona si presta ottj.mamente in quanto of-
fne itinerari di ogni diffi.cottà, dallrescursione adatta a tutti a vie di
roccia molto difficill. Noi proponiamo due mete.

Il caire del Prefouns (2840 m) è raggiungibile dal rifugio E.Questa (m.
2388, dove pennottiamo) seguendo dappnima i1 vallone llargiola fino ai piedi
deI canalone che scende tra 1a cima centrale e Ia cima 0vest del prefouns
(ore 1.15). si nisale i1 canalone, innevato fino a rugtrio - consigliabiii
piccozza e ramponi per sicurezza - f,ino alla vetta (1 ora; in totale 2,30 -
3 one). una possibi.tità di ripiego è data da1 passo Mangiola {zz:o m) clie
si raggiunge in 15-20 minuti continuando per 1a comba t4argiola oltre i.i
s uddetto canalone.

La meta alpinistica è Ia classica traversata della cnesta savoia, che
presenta difficoltà di Ill gnado con due brevi passaggi di trv e che nichie-
de 3-4 one dallfattacco, raqgiungibil,e in 40 minutl dal nifugio. la cresta
è costituita da cinque punte che portano i bomi, in ondine di primogenituna
da Nord a sud, dei fiqli di vittorio Emanuele III ed Elena di savoia: Jo-
1anda, umberto, l{afaIda, Giovanna e l,lari.a. DaIla punta !lania {27g0 m), ter.-
m ine del1a cresta, si scende direttamente nella comba r{argio1a. 0ppure,
qualora la dose non sia stata sufficiente, in altre 2 ore e con difficoltà
leggermente supeniori si può rag(iungere la vetta al caire di. prefouns per
1a sua cnesta Nord e ricorgi.ungersi alltaltra comitiva.

Partenza nel1a giornata di sabato; per giungere ar nifugio s01,ìo neces-
sarie 2-3 ore a seconda deLla percorribilità detla strada Terme di Valdieri
(vaiIe Gesso) - Piano di valasco. Neressario prenotansi con anticipo penché

iI nifugio è solitamente abbastanza affollato.

Dinettori di gita: Carlo Cerro (tet. 784.614)
Giorgio Rocco (tet.l+9.0i.03)

4-5 lugiio - BECCA DI GAy (3621 n) - p"0N0EZAfllA {3492 ln) - Rifugio pontese

con partenza nella gionnata di sabato si naggiunge ir rifugio pontese,

posto a quota 2200 a1 Pian delle I'luande a circa unrora di cammino da1la di-
ga di Teleccio.

La gita in pnogramma può essere sdoppiata in due diverse ascensioni,
entnambe interessanti e molto belle sotto i1 profilo alpini.sti.co.



La Becca di Gay è una montagna dai fianchi prevaJ.entemente rocciosi men-
tre daila sua vetta il panorarra è estesissimo,

Lrascensione si effettua su terneno misto su un dislivello, dal nifugio,
di circa 1400 metri con 4-5 ore di fatica. Necessari corde, piccozze e rafl-
poni.

La seconda salita più modesta in elevazione e difficoì.tà, si pnesenta
con una vetta elegante ed aguzza delIa va1ei11e. Lrascensi.one per iì. ven-
sante nord-ovest coperto daL ghiacciaio di Teleccio, e Ia cresta sud-ovest
di massi. accatastati è divertente e facile. consigliabile corda, ramponi e

p iccozza.

ilecessaria una adesione sollecita per 1a pnenotazione dei posti ai rifu-
gio Pontese.

Dinettori di gita: Bo {tet. tos.50.s8)
Bolla {tet. otz.+e:)
Santilli (tet. s++.gSO)

Dopo ianti anni proviamo a rimettere in calendario una gita alla vetta
del t,|.Rosa" Per una volta affrontèremo e sopporteremo lraffollamento del
rifugio Gnifetti.

Il sabato è prevista 1a salita aì. rifugio; da 0rsia (Gnessoney) si rag-
giunge ii Gabiet con 1a cabinovia e di qui in 4-5 ore 1a capanna Gnifetti
(:OCZ m), dove pernottiamo.

Dal rifugio vi sono vanie possibilità; ne programniamo tne, lla faciLi,
adatte a tutti coLoro che abbiano un oinimo allenanrento alla quota, una di
media difficoltà ed una difficile. Quindi ce nrè per tutti i gusti e spe-
niamo che questa uscita abbia iI successo che menita.

La salita a1la punta cnifetti e a1la capanna r,!argherita - che si trova
in vetta e 1a cui. ricostruzione è stata ultimata lrestate scorsa - è neI
complesso facile: lunga mancia su ghiacciaio in alta quota, di circa..4 ore"

Più impegnative le due vie di salita alla punta Dufour. La prima, di me-

dia difficoltà, segue Ia cresta sud-ts ed è Ia via normale italiana. Dal
co1le Zumstein, raggiunto scavalcando lromonima punta in 3-4 ore dal rifu-
gio Gnifettin sono necessanie aitne 2-3 ore per La vetta, con pencorso pre-
valentemente di rnisto.

La seconda possibilità è quelÌa di scalare 1a cresta sud-sud 0vest,
detta cnesta Rey, che, pur non presentando grosse difficoltà tecniche, è

decisamente più impegnativa della via precedente. per questo itinenanio,

8

PUNT A DUFOUR (+o:r PUIITA GNIFITTI



una lunga arranrpicata su tenneno misto, si richiedono 7-g ore dalla capanna
Gn ifett i.

Naturalrnente 1a scelta per lruno o Iraltro sarà dettata dai partecipan-
ti, daI Ioro numero e dalle condizioni delIa nontagna. In ogni caso attrez-
zatura per alta montagna, in particolane corda, piccozza e ramponi.

Er necessaria una sollecita prenotazione, per avere almeno 1a spenanza
dl trovare un buco in rifugio e riuscire a ri.posare qualche ora.

Direttori di sita ' :i:[i:ti::.lon'u'u {ter. z+s.or.o:J
Roberto Rosso (tet. 35.25.61)

0-7 settembre - il0ryTr cERV$rg (4418 ql - gRESTd oEt Lr0tiE

I1 cenvino,. meta deIIa gita in pnogramma, è una rnontagna unica, forse
irripetibile, assurta a simboLo della storia dellralpinismo.

Le vie normali italiana e svizzena ogni anno sono risalite da centinaia
di alpinisti e, per faeilitare 1a lono salita, i1 percorso è stato attrezza-
to con corde fisse nei punti più difficili, ma nonostante questerrfacilita-
zionitr, Itascensione è da effettuarsi in buone condizioni e non certamente
con imprudente scioltezza.

La salita è niservata ad elementi allenati e dotati di una buona tecni-
ca e resistenza, nonché prepaiati psicologicamente aJ. tipo di ascensione.

La comnissione preposta a questa gita è dinetta da Bruno palladino e

dar'à iI suo giudizio sincero e insindacabile sugli eventuali candidati.
Lrequipaggiamento è que11o riservato a salite di alta montagna mentre

i i mateniale alpinistico ne0essario niguarda la corda, casc0, piccozza,ram-
poni, qualche chiodo (per tranquillità), martello,moschettoni,condini, fet-
t uccia.

Nel1a giornata di domenica si raggiungerà il rifugio Carnel s ituato a

3830 metri sulla cresta della Gnand Tour, a pochi metri dalla vecchia e gIo-
riosa capanna Luigi Amedeo. 1l tempo di risalita si aggira sulle 4-5 ore
dal Rifugio Duca degii Abruzzi.

I1 lunedì si raggiungerà 1a vetta attraverso passaggi diventati celebni
nella stonia del1e salite aL Cervino. Il tempo occoruente, a seconda deIle
condizioni, oscilla su1le 4 ore.

GLi eventuali candidati prendano contatti con i responsabili e continui-
no i1 ]ono allenamento, non tralasciando 1a propnia pnesenza a1le prossime

uscite alpinistiche in programma.



12-13 Settembne - INC0NTR0 INTERSEZI0NALE A S.RARTIN0 DI CASTR0ZZA

Non siamo ancona in grado di presentare il prognamma

stazione.

di questa manife-

I soci interessati tnoveranno in sede - appena §anelno infonrnati dagli

onganizzator.i - tutti i dettagli per questo interessantissimo incontno.

**t

SERATE IN SEDE

4 Giugno 1981

Et prevista 1a proiezione di diapositive di montagnae viaggi di alcuni soci.

***

RELAZIONE ATTIVITA' SVOLTA

In questi ultimi mesi, lo scarso innevamento e il maltenrpo ci hanno co-

stnetti a variare i pnogramrni pnestabiliti o addirittuna ad annullare alcu-
ne gite pen causa di forza maggiore. Purtroppo fra queste ultirne dobbiamo

cornprendere 1a nanifestazione più importante : iI rrRÀLLYrr che gIi amici di

t.loncalieri hanno dovuto annullare per totale $ancarza di neve.

Nonostante queste prelnesse, alcune gite sono state portate a termine, e

ve ne diamo relazione :

G[TE EFFETTUÀTE

8 marzo - CIIqA TEISSE' (m 2771)

Non è valso i1 ritorno alle abitudini deI buon tempo antico di effettua-

re Ia gita pneparatoria (magari per il piacere dei preparatoni), che già a-

veva consigliato di nipiegare dal programmato morte Vertosan a1la più vici*
na cima Leissé, per imbnoccare una beila giornata di sci-alpinismo.

Raggiunta co|nunque in macchina la frazione Gerbore (m 1620) i panteci-

panti avevano ancona modo di vedensi e scambiare qualche opinione a1 campo

sportivo di Vetan (m 1a20) dove di co1nune accondo (sicl), venivano calzati

gIi sci.
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Di qui si assisteva ad una beIla, anche se modesta dimostrazione di co-
me abbia nagione chi sostiene che i1 nostno sia i1 paese più Iibero de1 mon_
do; ognuno per conto propnio si avviava verso ra vetra, fra ia neve se,npre
più fitta corne 1a nebbia, seguendo magani fantomatiche piste che si perdeva-
no ne1 nulla, in unratmosfera da Horizzonti pendutilr.

Gli alti pascoli di Vetan che portano tranquillamente sino in cima alla
Leissé sono ben conosciuti (da chi 1i conosce) per essere assolutanente sce-
vri da ogni pericolo di valanga.

Cionondimeno IIamico Carletto sperimentava iL contrario,fontunatan1ente
senza conseguenze, mentre alcuni valonosi, tra lrabbaiare dei cani, raggiun-
gevano la vetta per vie assai inusitate.

Il residuo direttore di gita (si fa per direl) stufatosi di seguire per-
corsi alternativi anche se forse interessanti (l ?) e trovato consenzi.ente
lraliico Fier lilassimo, raggiungeva il crestone che dà su Iza creuza e di qui
comodamente trJanticima Leissd (m. 2750).

constatata tna Irululare del vento, per fortuna non dei più gelidi, la
i1Ìogicità di perconrene ancora i1 pianeggiante dosso che porta alla cima,i
due espertissimi iniziavano 1a discesa tra 1a nebbia fittissima, infilando-
si neI dirupato pendio che scende nel vallonediVentosan; accortisi in tem-
po dellrerrore e volendo rientrare in serata a Torino, risalivano allranti-
cima e di qui, con comode e lunghe scivolate su neve quanto meno passabile,
raggiungevano sci ai piedi Gerbore e gIi amici, sia que1li vincitori che
quelIi ritiratisi prudentemente Iung,o i1 percorso.

Dopo un pacato e tranq,uiIJ.o scambio di opinioni che chiarisce ogni cosa
(t),1a rrpiolarr di cane,ma accoglieva lrintera comitiva, che in Iieta amici-
zia doveva ancona aiutane un ttinfiltrato daI sudil annebbiato dallralcool, a

risolvene i1 problema della superionità tra tomini rossi e tomini verdi.

Sergio Buscaglione

15 narzo - CARRA SAEITIVA (1659 0)

Una quarantina circa i partecipanti a questa gita che offriva possibi-
lità anrarnpicatorie ed escursionistiche.

Suddivisi in due gruppi i pnesenti hanno avuto 1a sorpnesa deÌ maltempo

che, con una fitta nevicata (non eravamo più abituati) ha distunbato 1o

svolgimento deIla salita. Nonostante tutto 1a gita è niuscita bere, sia per
gIi anrampicatori sia per il gruppo salito sulla vetta che ha dovuto, ne1la
discesa, destreggiarsi non poco causa 1a scarsa visibilità. Er stato un fi-
nale abbastanza umido, con ritorno a casa nel tardo poneriggio.

F nanco
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22 narzo - YALL0$I 0t LA ROUTE

Partiamo come aL solito a1l1a1ba, ancora una volta 1a Francia ci atten-

de. Inizialmente s.iamo in tredici su tre macchine, ma lungo i1 tnagitto ed

ancora a Claviere, altri si aggiungono" Gli ultimi due ci stanno aspettando

allrinizio delLa gita, dopo aver trascorso una notte molto spantana in ten-

da, in mezzo ad un boschetto.

II terreno su cui si svolge la gita sanebbe abbastanza bel1o e vario se

le condizioni de1 tempo non peggiorassero napidamente. Arrivati ad una se1-

1etta, dopo un tratto molto ripido, ormai nevica e 1a visibilità è pratica-

mente nu11a" 0ualcuno è titubante, qualcuno mangia, qualcuno si. fenma de-

finitivamente. Improvvisa anriva una schiarita e il solito gnuppetto degli

irriducibili si slancia verso un csl1e (circa 3000 metni), che non sarebbe

la nostra lneta, ma è più sciistico, dove consuma un allegro pranzetto men-

tne 1a neve cade abbondante ...
La discesa, dapprirna strana con Ia luce che falsa i dislivelli, si ni-

vela piacevole e divertente.
Ritornati tutti sani e salvi a1le maccline, si pensa ad una degna con-

clusione deila qiornata nella piola di S.Giongio. Qui però, causa lrecces-

sivo affollariento, veniamo respinti e così ognuno fa nitorno alLa pr opria

c asa.
Sonia

5 aprile - C0IJRBASSIRE

sci-alpinistica, diceva i1 caiendario gite, ma Ia mancanza quasi totale
di neve consigliava di lasciare a casa gli sci e così Ia rrcasalingarr e sem-

pre piacevole e varia palestra delle Courbassene vedeva i1 numeroso gruppo

dei partecipanti assalire i roccioni iniziali csn la compagnia, ancora più

numerosa, della scuola di alpinismo di Biella.
Dopo aver scaldato i muscoli per un paio dron€, un gruppetto saliva pen

i1 sentiero mentne ltaltro, seguendo Bruno, si arroventava i polpastrelli
su placche, fessune e diedni fino in vetta.

0ttirno i1 cornportaflento del gnuppo ugiovanlrr; sono quasi sparite le do-

mande tipo: {rdove metto 1e mani?rr anche penché ormai conoscono bene la
classica risposta:rrin tascarr. Talvolta, al solo scopo di seguire più fe-
delmente i1 capo-cordata (1), si è sentito il noto grido:rttiraaa...rt.

Dopo uniarnampicata venamente divertente ci siamo nitnovati tutti insie-
flìe per un rapido e piacevole cambio di attrezzatura: borracce e panini inve-
ced'i6[j661 e moschettoni. p.lrl.p.
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1-2-3 maggio - SCI-ALPINISt{0 ALLiALpE DEVER0 (m 1631)

Lrultima settimana di aprile è parecchio soleggiata, allettante anche
p er una ex-direttrice di gita che dovrebbe studiare nei giorni deì. ponte
de1 10 maggio, causa iniminente esarne . . r ll3 mi reinserisco giovedì fra i
partecipanti a1la tre-giorni, e via verso lrAIpe 0évero.

Lasciamo il tempo sereno della pianuna, dirigendoci verso Ie nubi già
addensate nelle ridenti valli dr Antigorio e Deyero.

Finalmente, nèl pnimo 'pomeriggio, ra funivia ci scodella nella gnazio-
sa conca aipina di Deveno. casette, villette;baite sparse ovunque fra boschi
di Iarici delimitanti ur ampio pianoro quadrato, ridotto attualmente a pa-
ciasse dl neve fradicia; gente che passegEiar famiglie intere, gruppi di a-
mici, ragazzini e cani... questo è un Iuogo civile!! siamo allogg.iati al1'
albergo trAlpinott, ambiente nolto ra.ccolto, simpatico, confortevole.

0ggi conduciamo anche noi vita faerigriare, deI resto siamo una famiglia
ni§pettabilissima: padre, madre, tre figlioli e due cugini... grandi risa-
te, e un occhio seflpre verso lìalto a spiare Ie mosse delle nuvole.

2 maggio : ' Alltalba pare abbastanza s€reno,

Rossa dovè noi ci avviamo.

salita iipida lungo il tonnente a pledi, appena incoaincia la neve infi-
lianò gli sci e via, dapprima fra grandi rocce, poi in un canale che ci con-
duce agli ampi pendii sòprastanti. A trattl cfè vento forte, la visibilità
si mantiene co'rnuhque discreta e possiamo vedére Ia nostra meta, il pizzo
Eandiera, candido contro un oielo grigiastno. In bneve siarÈo in cima, ona
i1 vento à cessato del tutto e non fa fneddo.

La discesa non è malvagia, alf inizio non si capisce niente, tutti im-
mersi come siams in Questo latté, poi, ftentre scivoliarùo neI canale (neve
favoLosa) qualche raggio di sole pietoso si fa lango fra le nubi e ci con-
forta. sotto, sosta su pietre tiepide vicino a dei casolari, prima che una
nuÒva ondata di tormenta ci sospinga verso i1 ripano.

3 maggio: Niente da fare co1 tempo, oggi. Dopo due giorni di tentennamenti
e inganni, srè messo al brutto deciso ... Cielo coperto,grigi.o senza pietà,
un silenzio ovattato notto solo dal canto dei merLi. Appena partiti incomin-
cia a nevicare fine fine. 0ggi gita di tutto riposo: risaliamo, {tezzo su pi-
ste e impianti, mezzo fra i larici brulti aI pizzo Cazzola. Non crè un gran-
de entusiasrno: non fosse per trgualcunott che trova lrambiente nolto simile al
(ilimangiaro ... Viva Ia fantasia e Iralluci.nazione da carenza di ossigenol
Perché naturalmente questi skitift così europei sono certo frutto del1e al-
]uci.nazioni che si pnoducono a cente quotel

tranne venso il vallone della
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In punta - one 9 - un distintissirlo e raffinatissimorlcooktr prepana i1
menu del giorno: cappelletti alla neve,e poi frutta di stagione per finire"

Presto siamo pronti a scendere, una rapida scivolata ed un lungo tra-
verse ci portano aLLrrrAlpinotr in breve tempo.

Inutile dire che mentne scendiamo in funivia a Goglio, un sole beffardo
splende in un cieÌo r^itornato magnifico; e 1e montagne - finora rimaste co-
me morte - rivicono nuovi splendori e in un linguaggio intraducibile, fia a

noi tutti ben noto, ci invitano a rimanere, o quanto fieno a ritornare, pro-
mette'ndo eternamente 1e loro chirnere.

S ilvia Ferroni Ariani

l-2-3 maggio - TfiE Gtr0BHI IN GtRl{ANiA

La nostra gita turistica ed escursionistica inizia venerdì mattina nei
pressi di Porta Nuova, dove troviamo ad attenderci più di un centinaio di
persone. II ternpo in ItaIia è bello e tutto fa sperare in un buon svolgi-
mento di questa nostna lttournéerr allrestero, ma appena attraversato iI tra-
foro de1 Gran San Eernando ci danno i1 benvenuto grossi nuvoloni neni.

0a1 tnafono ci dirigiamo verso Strasbungo, città che visitiamo sotto
una pioggia torrenziale e molto veLocementel nonostante questo niusciamo ad

ammirane ìa stupenda cattedrale in stile gotico ed alcune case costruite in
uno stile per noi fiabesco. Da Strasburgo facciamo notta verso Baden-Baden

dove ci attendono alcuni amici tedeschi che ci danno iI benvenuto e dove

veniamo {tsrnistatirr e condotti nei yari ostelLi ed alberghi.
AlIa sera primo impatto con 1a cucina tedesca, danze, discorsi. ufficia-

I i ed infine ritorno ai rispettivi osteili ed alberghi.
IÌ giorno seguente i1 tempo è migliorato e la gionnata che inizia appa-

re intensa ed emozionante" Dopo alcuni disguidi raggiungiamo Ia ltlostra Flo-
reale dove possiamo ammirane stupendi fiori e piante. II secondoimpattocon
ìa cucina tedesca,è Ieggenmente più tnaumatizzante deI primo,infatti ci ri-
troviamo nel piatto un enortne pezzo di maiale con crauti: questo piatto era
una vera e pnopria specialità della zona.

AI pomeriggio effettuiarno una lunga passeggiata tra gli alberi altissi-
mi e secolari deLla Foresta Nena, accompagnati da alcuni trguardia-fonestart

che ci descrivono tutte 1e specie di flora presenti in questa zona; il ni-
tonno verso i pullman Io effettuiarno con una cremaqLiera che in circa 10 mi-
nuti e con una pendenza di circa 500 ci niportarra valletr.

A11a sera cena in un nistorante tipico a pochi chiiometni da Baden-Baden

e ancona discorsi ufficiali.
La domenica mattina dopo 1a S.Messa partiamo per i1 nostro nitorno in

Italia. Lungo il percorso possiamo arnrnirare it più gnosso aeroporto della
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NAT0 esistente in Europa, Ia cattedrale di Friburgo ed iI Lago Iitisee che
si trova a circaT00meLni di altezza neI centro della Foresta Nera. II pran-
zo 1o consrmiamo in un ristorante di sciaffusa sulle cascate del Reno.

I1 viaggio prosegue quindi per il san Gottardo che naggiungiamo nel ne-
vischio. Verso mezzanotte raEgiunqiamo Iorino.

CarIa Rainetto

Un grazie sincero
e l,luratone per 1a

agli amici di 14oncalieri, Lanza, Magagnotti
contesia e ftentusiasrno pnofusi neì.1a gita-

***

SEEIATE IN SEDE

1 9 marzo

2 aprile

serata in sede con proiezione di aLcuni di.vertenti film sll1o
sci-acrobatico e suÌ1o sci in genere, a cura del Centro Coor-
dinamento Scl-Club Torino.

Anche questranno un gruppo di amici del
DErtr ci ha gentilmente intrattenuti con

in piemontese. La simpatica serata come

colta con gradim.ento dai soci.
Un sentito grazie a trtti I'ij Srandérr e

la Compagnia "IJ BRAIù-

canti, poesie e prose
al solito è stata ac-

arrivederei.

27 aprile : Serata non prevista nell'ultimo llotiziario ma organizzata in
fnetta e furia per una serie di positive coincidenze. Protago-
nista lrlalter 0ecchinel, uno dei più forti alpinisti francesi e

caposcuola della moderna tecnica di giiaccio, venuto in Italia
per Ia prima volta a pnesentare uno stupendo film sulla spedi-
zione francese allrfverest e una serie di diapositive riferite
ad alcune eccezionali imprese sulle AIpi. Il" Ieatro Salesiano
delIa Crocetta era gremito di amici e soci e 1a serata si è ri-
velata un grosso successo.
Un grazie dl cuore a Gianni Santilli per tutto iI lavoro offer-
to alla nostra Sezione con 1a stampa delIe locandine ed inviti
vari e a Roberto fosso per la rin'novata collaborazione.

RIUNIONI DEL CONSIGLIO SEZIONALE

Consiglieri, Delegati aI Consiglio Centrale e Collaboratorì del Consiglio sono invitati a partecipare alle
prossime riunioni fissate per i giorni di lunedì 1o giugoo e martedì 8 settembre.

VITA SEZIONALE

Elda e Carlo Cerro per la nascita del piccolo Enrico'soclAuguri e congratulazioni vivissime agli amici e
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